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In occasione della Beatificazione di Padre Pio, avve nuta a Roma il 2 
maggio 1999, Solari  ha proposto, quale personale o maggio alla figura 
del Neo Beato di cui egli è da tempo devoto, una mos tra di opere che 
interpretano le luci e le ombre del Venerabile di Pi etrelcina. Si tratta di 
un percorso visivo, corredato da una documentazione didascalica sulle 
vicende e sugli episodi più misteriosi legati al Pad re, della sua 
permanenza a San Giovanni Rotondo ma anche sulla sof ferenza propria 
e altrui nella lotta contro il male. 

Questa mostra, che si inserisce nel filone del bene  e del male, già
esplicato, da Solari, attraverso alcune mostre qual i Federico II, l’Albero 
della vita e Faust, intende lasciare una propria tes timonianza ed aprire 
nuovi momenti di riflessione  sulla Santità di Padre  Pio e del Beato Papa 
Giovanni XXIII. 

La mostra vuole rendere omaggio ai Pontefici coi qu ali Padre Pio ha 
avuto contatti più o meno determinanti o influenti s ul suo operato: primi 
fra tutti, Pio XII, Paolo VI e Giovanni XXIIl. A que st’ ultimo (già Beato) I’
iniziativa vuole rendere un particolare omaggio pone ndo fine a quelle 
dicerie secondo le quali, ad esempio, durante il Po ntificato del Papa 
Buono, Giovanni XXIII, Padre Pio dovette subire not evoli pressioni e 
critiche persecutrici: in realtà sia Papa Giovanni c he Padre Pio furono 
legati alla regola Francescana e quindi seguaci di San Francesco, 
motivo questo che certamente non può far pensare a s imili 
contraddizioni ma, al contrario, ad una profonda st ima e considerazione 
di Giovanni XXIII per Padre Pio. Questo aspetto leg a la mostra al mondo 
Francescano. Di particolare interesse risulta poi, nella Mostra, una 
sezione dedicata alle stigmate di Padre Pio ed alla  relativa iconografia
Sindonica sulla quale Solari propone una tesi inedit a.



La mostra 

“PADRE PIO E I SUOI PAPI”



Ho ritenuto giusto considerare, la 
regola Francescana, la vera chiave 
interpretativa di questa mostra. 

Mi è sembrato questo l’unico modo 
per superare barriere, rancori e dicerie 
mantenendo Padre Pio nella giusta 
dimensione senza coinvolgerlo in 
esasperazioni e fanatismi che 
certamente adombrerebbero la Sua 
persona. La porta di Padre Pio si è 
appena aperta e il terzo millennio è 
tutto suo. Sarà certamente Lui uno dei 
traghettatori più richiesti del prossimo 
millennio o forse anche i Papi 
Giovanni XXIII, Paolo VI, e Giovanni 
Paolo II, la sua vita appartiene al 
vecchio millennio, il suo spirito al 
nuovo..



…A questo proposito il libro/catalogo della mostra propone un’intervista a Mons. 
Loris Capovilla, segretario di Papa Giovanni XXIII che smentisce in maniera 
categorica l’ipotizzata persecuzione del Pontefice nei confronti del Santo nonostante 
la recente pubblicazione da parte del Sig.SergioLuzzatto di quattro appunti scritti dal 
Papa che dicono testualmente: “Con la grazia del Signore io mi sento calmo e quasi 
indifferente come innanzi ad una dolorosa e vastissima infatuazione religiosa il cui 
fenomeno preoccupante si avvia ad una soluzione provvidenziale. Mi dispiace di 
Padre Pio che ha pur un’anima da salvare, e per cui prego 
intensamente”….”L’accaduto – cioè la scoperta per mezzo di filmine, (non si tratta 
di filmati ma di registrazioni sonore) si vera sunt quae referentur, dei suoi rapporti 
intimi e scorretti con le femmine che costituiscono la sua guardia pretoriana sin qui 
infrangibile intorno alla sua persona – fa pensare ad un vastissimo disastro di anime, 
diabolicamente preparato, a discredito della S.Chiesa nel mondo, e qui in italia 
specialmente. Nella calma del mio spirito, io umilmente persisto a ritenere che il 
Signore faciat cum tentationem provandum, e dall’immenso inganno verrà un 
insegnamento a chiarezza e a salute di molti”.

Si tratta indubbiamente di parole durissime che però non si riferiscono alla 
complessa questione delle stigmate, su cui si sono concentrare le prime reazioni al 
saggio di Luzzatto (Padre Pio. Miracoli e politica nell’Italia del Novecento: 
ed.Einaudi)



Nel libro ho citato alcuni scritti tratti dal volume “Giovanni XXIII, nel ricordo del segretari 
L.Capovilla, ed. San Paolo che vi propongo col consenso dell’autore:

Intervista: D: Durante il pontificato giovanneo c’è anche “il caso Padre Pio”. Quale fu la posizione di 
Roncalli nei suoi confronti?

R:Non se ne occupò direttamente durante tutta la sua vita. Non era compito suo. Da Parigi, dove 
operava un comitato d’appoggio alle iniziative assistenziali di San Giovanni Rotondo, il 6 febbraio 
1947 scrisse a monsignor Andrea Cesarano arcivescovo di Manfredonia per averne lumi; e un mese 
dopo ricevette la risposta (due lettere). Questi due documenti fanno onore sia agli interlocutori sia al 
personaggio in oggetto e testimoniano l’interessamento prudente di Roncalli.

D: Quale fu il ruolo di Giovanni XXIII nella visita di Maccari?

R:Quella visita apostolica venne proosta al papa dalla Congregazione del Sant’Uffizio; la nomina del 
visitatore pure. Il Papa diede l’assenso e in quell’occasione si dimostrò sereno e obiettivo più di altri 
suoi collaboratori. Le visite apostoliche non sono intrusioni indebite e men che meno atti persecutori. A 
San Giovanni Rotondo ce n’erano state altre. E il Sant’Uffizio aveva iscritto nell’indice dei libri 
proibiti più d’una biografia del cappuccino. Durante il pontificato giovanneo nessuno di questi atti fu 
compiuto. Su questo tema, come su altri, non ebbi confidenze direte dal Papa.Tante cose le ho sapute di 
riflesso, nel corso degli anni, leggendo ricostruzioni più o meno documentate, chiarendo talora presso 
la Postulazione giudizi infondati e illazioni fantasiose. I competenti dicasteri hanno avuto il tempo per 
vagliare e giudicare. Adesso non si tratta dell’opinione dell’uno o dell’altro, bensì di verità oggettiva 
da esporre e del finale giudizio dell’Autorità Suprema.

D:Lei è stato interrogato dal Tribunale ecclesiastico di Manfredonia…

R:Non venni convocato ed interrogato. Posso immaginare che il tribunale abbia ritenuto esaustivi il 
colloquio che ebbi con Monsignor V.Vailati il 16 ottobre 1984 e la mia corrispondenza con la 
Postulazione della causa.



Scrisse Papa Giovanni all’Arcivescovo:

…Sarei ben riconoscente a Lei, cara Eccellenza, se volesse a suo tempo e con sua comodità, scrivermi 
qualcosa circa padre Pio, suo diocesano, non quello di Bomonti: Qui c’è gente che lo ha in istima e 
venerazione. Io non ho preconcetti a suo riguardo, ma mi fa piecere sentire cosa ne pensi il suo Vescovo.

Rispose l’Arcivescovo:…Conosco benissimo Padre Pio, cappuccino, residente nel convento di San 
Giovanni Rotondo, di quest’Arcidiocesi. Prima che io venissi a Manfredonia, il fanatismo popolare s’era 
talmente esaltato da provocare severe misure da parte del S.Uffizio. Era necessario. Lo vidi per la prima 
volta nel 1933 e viveva nel suo convento da vero recluso. Gli era stato proibito ogni contatto, anche 
epistolare, con l’esterno. La mia impressione fu ottima: lo trovai calmo, sereno, giocondo, pienamente 
sottomesso agli ordini ricevuti; gli era stato proibito perfino di celebrare in chiesa, ma nel solo oratorio 
privato del convento. Dicono che abbia le stimmate, e difatti porta sempre i guanti. Non è a me giudicare 
sulla sua santità, miracoli, profezie, ecc.; però non si può escludere che è un uomo di preghiera, di 
profonda pietà e di sode virtù. Richiesto più volte nelle mie udienze dal Santo Padre Pio XI e da sua 
eminenza il card. Bisleri, allora segretario del S.Uffizio, sottomisi la mia convinzione, che dopo tanti anni 
in coscienza non ho che a riconfermare, come già ho avuto occasione di fare con Sua Santità Pio XII. Fin 
dalla mia prima relazione nel 1933, Padre Pio fu nuovamente autorizzato a confessare, prima gli uomini, 
poi, al solo mattino, anche le donne, e di celebrare in chiesa. Certo, anche ora, da tutti è ritenuto come un 
santo, ed il bene spirituale che se ne ricava è immenso. Ostinati peccatori si convertono, alti personaggi se 
ne ritornano edificati e commossi, tutti partono da lui confortati e riconciliati col Signore. Di ciò sono 
testimone oculare e per i continui contatti in quel convento posso attestare, mettendo da parte ogni virtù, e 
che il suo nascosto apostolato è una vera sorgente di feconda vita spirituale per le anime. Quello poi che 
più importa è che tutto, ora, colà proceda con ordine, regolarità ed edificazione di moltissimi fedeli senza 
fanatismo e senza esagerazioni.



Padre pio nacque a Pietrelcina il 25 
maggio 1887. Compitava a fatica, non era 
vivace, né cercava di divertirsi con i 
coetanei, anzi li sfuggiva, pur 
mostrandosi sempre umile, docile ed 
educato al punto, che, quando udiva da 
qualcuno di essi parole scurrili, se ne 
doleva e si traeva in disparte. A dieci anni 
fu messo a scuola dal sacerdote 
Domenico Tizzani, deceduto più tardi non 
certo in odore di santità…..Padre Pio 
aveva un altro fratello e tre sorelle, altri 
tre gli erano morti. Il Tizzani riferì alla 
mamma che era inutile sperare di avviarlo 
al sacerdozio, giacchè il ragazzo, assai 
corto di intelligenza, non apprendeva. 
Andò allora ad una scuola privata dove 
riuscì ad ottenere esiti lusinghieri. Il 10 
agosto 1910 prese gli ordini sacri.
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L’itinerario parte da un 
Padre giovane, 
dall’epoca in cui prese i 
voti e il nome di Padre 
Pio (1910) per 
proseguire poi col 
periodo di leva militare, 
il suo primo vero 
Calvario anche se la sua 
via crucis, di lotte contro 
il demonio, iniziò già 
dall’età di cinque anni. 

Fu l’incontro col dolore 
e lo strazio dei corpi 
martoriati, dei soldati in 
guerra a far rivivere nel 
suo fisico i patimenti di 
Cristo, completando in 
modo imprevedibile il 
suo cammino ascetico, 
di mistico del dolore. 
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Dalla gioia del 
congedo 
annunciato il 15 
marzo 1918 
all’apparizione 
delle stigmate il 
20 settembre 
1918 
trascorsero 
poco più di 
cinque mesi…

Il Doloroso 
cammino di 
Padre Pio era 
iniziato…
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-nasce a Pietrelcina (Benevento) da Grazio Forgione e Maria Giuseppa Di Nunzio 
- È battezzato con il nome di Francesco, dall'economo curato Don Nicolantonio Orlando, nella chiesa di S. 
Anna.  

- -riceve la comunione. 
���������������� � ���  
������ �� � ���
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-riceve la cresima, a Pietrelcina, nella chiesetta di S.Anna, da mons. Donato Maria Dell'Olio, arcivescovo 
di Benevento 
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-una visione lo convince che la sua vita sarà una continua lotta con il maligno. 


�
���	��
� 
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���	��� ��� -entra nel noviziato dei Cappuccini, a Morcone. 
���
���	�����
���	�����
���	�����
���	�� � ��� veste l'abito cappuccino e assume il nome di Fra Pio 
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-professa i voti semplici 

���
���	�����
���	�����
���	�����
���	�� � ��� -va a S.Elia a Pianisi per gli studi ginnasiali 
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-va a S.Marco la Catola per lo studio di filosofia 

���
�	 ��������
�	 ��������
�	 ��������
�	 ����� � ��� -torna a S.Elia a Pianisi per gli studi liceali 
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-professa i voti solenni 
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-va S.Marco la Catola, per gli esami di filosofia 

������ ������� ������� ������� �� ��� -va a Serracapriola per lo studio della teologia, sotto la guida di P.Agostino da S. Marco in Lamis 
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-va a Montefuso, per proseguire gli studi di teologia 
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-torna a Pietrelcina, per ragioni di salute 

�����
�� ������
�� ������
�� ������
�� �� ��� -riceve l'ordine del diaconato nel convento di Morcone 
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-è consacrato sacerdote nel duomo di Benevento 
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 ����� ��� -celebra la prima messa solenne a Pietrelcina. Avverte dolore alle mani e ai piedi: le stigmate invisibili. 
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Il dipinto venne commissionato a 
Solari dal responsabile del Governo 
di Bellinzona per le Guardie 
Svizzere Vaticane, quale omaggio a 
Papa Montini in ricordo di un 
contatto di lavoro quando, Cardinale 
a Milano, egli si interessava, per la 
Santa Sede, proprio alle guardie 
svizzere.
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….LA VERITA’, DICEVA PADRE PIO, 
CERCATELA SULLA SINDONE

Partendo da questa frase detta da Padre 
Pio si è sviluppata una sezione della 
Mostra che tocca uno degli aspetti più 
controversi e misteriosi a cui spesso si 
cerca di non pensare… Francesco sale 
sulla croce dopo una vita di grandi 
sofferenze. Con l’apparizione delle 
stigmate inizia un periodo non solo di 
sofferenze fisiche ma di complicazioni 
spirituali inimmaginabili…Ma cosa sono 
le stigmate?…e come erano quelle di 
Padre Pio? Erano di origine isterica o 
soprannaturale come quelle di 
S.Francesco?…esiste una relazione con 
l’Uomo della Sindone. Il catalogo pone a 
questo riguardo alcuni interrogativi così 
come su altri episodi curiosi e misteriosi 
come quelli di sdoppiamento e
bilocazione o sui numerosi 
miracoli…Solari tenta di trovare delle 
risposte anche se la verità forse solo il 
prossimo secolo potrà aiutarci a trovarla.



 

i contenuti relativi alla sezione dedicata alle Stigmate, intendono proporre alcune originali  
considerazioni sul rapporto esistente fra le Stigmate e la Sindone e sull’autenticità della 
stessa. Si tratta indubbiamente di argomenti scottanti ed all’apparenza senza possibilità di 
soluzione ma la mostra propone un’ipotesi in cui opinioni e posizioni contrastanti  trovano  
un punto in comune, una loro convergenza. Recentemente si è dibattuto sulla posizione 
delle stigmate, ai polsi o nel palmo delle mani, si  è effettuato un confronto con quella che 
viene indicata da molti  credenti la vera testimone della passione di Gesù Cristo, cioè la 
Sindone, considerata dallo stesso Padre Pio la depositaria della Verità Cristiana. Molti  
hanno invece cercato di dimostrare, senza per altro riuscirvi, che la Sindone fosse un falso 
medievale o addirittura Leonardesco; da tutto ciò, e da tant’altro, Solari, dopo aver 
considerato varie ipotesi e le più contrastanti possibilità interpretative, perviene alla 
conclusione che, come disse lo stesso Padre Pio, la Sindone non solo è vera ma sono 
quelle stesse affermazioni di contrarietà a dimostrarlo. E’ proprio lo stesso Leonardo a 
rivelarcelo attraverso il Cenacolo e il suo Uomo Vitruviano, simbolo della perfezione 
umana. Egli, avendo avuto l’opportunità di osservare la Sindone e di studiarne la 
fisionomia del corpo in essa impresso, pensa di utilizzare il canone perfetto dell’uomo
Sindonico nel suo Uomo Vitruviano. A prima vista sembrano due rapporti proporzionali  
diversi:  l’uomo della Sindone sembra più lungo, in realtà si tratta di un allungamento 
virtuale. Il lenzuolo avvolgente il corpo da la sensazione di una maggiore altezza dello 
stesso. Nella realtà il rapporto di proporzione è identico, e a dimostrarlo sono le braccia 
dell’uomo Sindonico che, convergendo sul pube, descrivono  due linee oblique 
corrispondenti alle due diagonali, consentendo di costruire un quadrato al cui centro è
collocato l’uomo stesso, anzi il pube dell’uomo stesso. Questi ed altri aspetti, secondo 
Solari, testimonierebbero che la Sindone è stata il vero contenitore del corpo di Cristo. Un 
contenitore che secondo molti potrebbe essere considerato il vero Santo Graal. 
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E’ un fenomeno paranormale per il quale un soggetto ha l’impressione,  
talora nettissima, di essere contemporaneamente in due luoghi diversi; 
oppure, senza che egli lo sappia, è visto da altri in due luoghi diversi; o è
visto sotto forma di fantasma, o doppio, là dove non si trova il suo corpo 
fisico, spesso a notevole distanza. Nell’agiografia cattolica si parla di vari 
casi di bilocazione: S. Alfonso de’ Liguori, S. Antonio da Padova, S. 
Francesco Saverio, Suor Maria di Gesù da Agreda,….Cazzamalli
distinse due tipi di bilocazione: ”oggettiva”, quando il soggetto è visto 
contemporaneamente, da testimoni,, in due luoghi diversi, e ”soggettiva”, 
quando si tratta dell’esperienza personale di un soggetto o la sua 
immagine appare per allucinazione a un’altra persona.
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..Si tratta di Consiglia De Martino, nata a Salerno 46 
anni fa: il fatto avvenne nel 1995.

Si trattò di un improvviso rigonfiamento del collo che 
impediva alla donna di respirare. Ricoverata 
d’urgenza le effettuarono una Tac che diede quale  
responso una “rottura traumatica del dotto toracico” 
con conseguente emorragia di liquido linfatico che 
comprimeva gli organi vitali. Doveva essere operata 
quanto prima. La famiglia, essendo devota a Padre  
Pio, iniziò a pregarlo assieme a Fra Modestino, un 
padre amico di Padre Pio. La stessa Consiglia pregò. 
Ad un tratto sentì un forte profumo di violette che le 
confermò la presenza del Padre e le fu di tale conforto 
che si addormentò. Nel sogno Padre Pio le apparve e 
le disse che l’avrebbe operata Lui e che tutto sarebbe 
finito bene. Al mattino Consiglia stava bene e per i 
medici si trattò di una guarigione inspiegabile.
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Tre mesi fa la consulta medica del Vaticano dichiarò 
scientificamente inspiegabile la guarigione di un 
bambino colpito da un male incurabile. Matteo Pio 
Colella. 8 anni, figlio di un medico dell’ospedale  
“Casa sollievo della sofferenza” di San Giovanni 
Rotondo, fu ricoverato all’ospedale per una 
meningite irreversibile il 20 gennaio 2000. Qualche 
giorno dopo cadde in coma e nel santuario di Santa 
Maria delle Grazie furono organizzate numerose 
veglie di preghiera, finchè il bimbo si risvegliò 
miracolosamente e raccontò ai medici e ai genitori di 
avere sognato Padre Pio che gli diceva:” Matteo, tu 
presto guarirai”. Ed è stato questo prodigio a 
trasformare il frate con le stigmate in San Pio da 
Pietrelcima. Il Miracolo viene ufficialmente  
riconosciuto nel dicembre 2001, quando l’assenso 
della Congregazione per le cause dei santi consentì a 
Giovanni Paolo II di dare il via libera alla 
canonizzazione.



L’OSPEDALE DELLA DIVINA PROVVIDENZA A  
SAN GIOVANNI ROTONDO
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Per informazioni sulla mostra 

“PADRE PIO E I SUOI PAPI”

email: ernsola@tin.it.


